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Oggetto: carenza di personale qualificato presso il comando VVF di Mantova 

 

Egregio direttore, in riferimento all’oggetto, con la presente si chiede un 

suo utile interessamento a riguardo della difficile situazione che si è venuta a 

creare presso il comando VVF di Mantova, per quanto riguarda la carenza di 

personale qualificato. 

 

Infatti nonostante la realizzazione quasi totale dei corsi per i passaggi di 

qualifica, emanati in deroga al 217,  mentre in alcune provincie della regione, il 

contingente di personale che ha ottenuto  questi passaggi di qualifica, ha in parte 

migliorato la drammatica situazione in cui tutti i comandi della regione 

versavano sino al 2013,  in altri comandi come ad esempio quello di Mantova la 

situazione è paradossalmente purtroppo anche peggiorata. 

 

L’attuale situazione organica esistente a Mantova che ricordiamo ha oltre la 

sede centrale anche tre distaccamenti permanenti, ha percentualmente una 

carenza di organico di personale qualificato credo unica su tutto il territorio 

nazionale, infatti a regime, in servizio dovrebbero esserci 16 Capi Reparto e 54 

Capi Squadra, per un totale di 70 qualificati, allo stato attuale sono presenti in 

forza al comando 11 Capi Reparto e 13 Capi Squadra fra i quali alcuni in ex 

art. 18. 

 

 In termini numerici la carenza dei ruoli qualificati a tutt’oggi è del 65%, 

numeri impossibili per garantire ai cittadini della provincia e al personale VVF 

un minimo standard di sicurezza, questa situazione è ulteriormente aggravata 

dalla carenza del 70% dei funzionari in servizio, altro ruolo basilare per una 

corretta organizzazione del comando e del soccorso. 
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 In questo contesto, c’è il comportamento dal locale dirigente, responsabile 

del soccorso in provincia, il quale “obbliga” i vigili coordinatori a svolgere il 

ruolo di capo partenza, anche in forma continuativa, in totale contrasto con le 

vigenti normative, dove invece è chiaramente scritto all'art. 4 del DLgs. 217/05 

che "il vigile del fuoco Coordinatore, nel corso dell'attività operativa, sostituisce, 

in caso di assenza o impedimento il capo squadra".  

 

 Infatti fermando l’attenzione sul testo della legge, a nostro parere il 

legislatore utilizzando termini come “impedimento” e “assenza” non fa 

riferimenti ne menzioni ad ipotesi di carenze di organico nelle sedi di servizio, 

certamente il legislatore intendeva riferirsi ad ipotesi occasionali aventi il 

carattere di urgenza  o situazioni di forza maggiore in grado di provocare 

l’assenza temporanea del Capo Squadra responsabile della partenza nell’attività 

urgente di soccorso, in poche parole è impensabile programmare le sostituzioni 

con l’uso dei coordinatori. 

 

Per questo motivo, la scrivente O.S. auspica un Suo autorevole intervento  

per cercare di migliorare l’attuale situazione, nel frattempo si chiede un incontro 

specifico sull’argomento, per trovare e concordare forme di gestione del servizio 

utili sia per i lavoratori vigili del fuoco mantovani che per tutti i cittadini della 

provincia. 

 

 In attesa di un riscontro in merito, si inviano cordiali saluti 

  

Lodi, 2 febbraio 2015  
 

 

 

 
 


